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sica (TC). Diversi modelli murini hanno dimostato gli effetti 
dei probiotici sulla risposta T regolatoria. I topi knock out 
per i geni che codificano per IL-10, la citochina cardine del-
la risposta Treg, sviluppano spontaneamente una colite ul-
cerosa in associazione ad uno sbilanciamento tra Lactobacilli 
protettivi e batteri aerobi patogeni a favore di questi ultimi. 
Tale effetto viene controbattuto dalla inoculazione per via 
orale di Lactobacillus reuteri (17,18). 
I probiotici inducono una risposta T regolatoria attraver-
so la maturazione delle DC. Lactobacillus casei e Lactobacil-
lus reuteri, per esempio, inducono la produzione di IL-10 da 
parte di linfociti T CD4+ o attraverso l’interazione con i 
TLR9 (19) o per interazione diretta sulle DC con la lectina 
di tipo C (DC-SIGN). Questo meccanismo sembra essere 
implicato nei meccanismi benefici dei probiotici nella der-
matite atopica (20). I probiotici possono anche sopprimere 
le risposte TH1 e inibire la produzione di citochine infiam-
matorie quali IL-12, TNF-α e INF-γ da parte delle stesse 
DC, così da favorire una risposta antinfiammatoria. Il pro-
filo citochinico che predomina dipende dalla natura dello 
stimolo e dal tipo di probiotico. Certi ceppi di Lactobacilli 
agiscono direttamente sulle cellule epiteliali intestinali che 

rispondono attraverso il rilascio di TGF-α e Thymic Stro-
mal Lymphopoietin (TSLP), che a loro volta promuovono 
la differenziazione di DC immature in DC regolatorie (21). 
Uno schema semplificato dell’azione dei probiotici è rap-
presentato in figura 1.

Probiotici e immunopatologia della 
risposta allergica
La rottura del meccanismo di tolleranza orale è alla base 
delle risposte immuni da ipersensibilità, come la risposta 
allergica. In un soggetto geneticamente predisposto, l’aller-
gene, dopo aver superato la barriera mucosa, viene fago-
citato da cellule specializzate dell’immunità innata (DC e 
macrofagi) e “presentato” ai linfociti dell’immunità acqui-
sita. Questa interazione tra cellule dell’immunità innata e 
acquisita è alla base dei segnali molecolari successivi che 
indurranno i linfociti verso un fenotipo TH2 piuttosto che 
TH1, a produrre gli anticorpi IgE (fase di sensibilizzazione) 
ed infine, riconoscere il proprio recettore sulle cellule ber-
saglio (fase effettrice). 
Studi in vitro dimostrano come i probiotici determinino uno 

Figura 1. Attivazione dei probiotici.
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